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			LA STRAORDINARIA VITA DI APOLLONIO DA TIANA di Guido Maria Stelvio Mariani di Costa Sancti Severi

			La figura di Apollonio da Tiana (Απολλώνιος Τυανεύς) resta un grande enigma della storia, soprattutto se consideriamo che la sua esistenza fu parallela a quella di un altro personaggio che, se sia o meno esistito poco importa, ha indubbiamente influito sulle vicende umane degli ultimi due millenni: Emmanuele, detto “il Christo”.

			Il celebre scrittore britannico Walter Raymond Drake, nel suo saggio Gods or spacemen del 1964, si chiedeva: «Perché allora Cristo è il figlio di Dio fatto uomo, il capostipite di una religione, il “redentore”, e Apollonio è pressoché ignorato?». Lasciamo a ciascuno la risposta.

			Indubbiamente Apollonio si profila come un gigante in rapporto alla figura del Cristo trasmessaci dai Vangeli, un gigante che con tale figura si pone inevitabilmente in concorrenza, e ciò potrebbe già spiegare molte cose. «Se il piano divino del nostro universo – osservava sempre Drake – richiede che le grandi anime debbano periodicamente incarnarsi sulla Terra, è probabile che tali grandi anime immortali traggano origine da altri mondi, verso i quali poi tornano a missione terrestre compiuta. E Apollonio profuse al mondo di allora i tesori della sua intelligenza, tanto che gli Imperatori romani costruirono templi per onorarlo». «Ma chi era Apollonio e perché così poco di lui conosce l’uomo della strada che invece ben sa delle vicende del Cristo? Emmanuele di Nazareth detto Jesus e Apollonio da Tiana vissero nello stesso periodo, manifestarono proprietà simili, compirono prodigi, furono circondati da folle entusiaste, ma Christo è ricordato e Apollonio no. Perché?» - si chiedeva sempre Drake.

			La principale fonte di ciò che sappiamo su Apollonio è una sua biografia, la Vita di Apollonio da Tiana (Τὰ ἐς τὸν Τυανέα Ἀπολλώνιον), redatta da Flavio Filostrato, uno scrittore e filosofo nato nel 172 d.C. sull’isola di Lemno e morto ad Atene attorno al 247, dopo aver trascorso buona parte della sua vita a Roma, dove era stato un assiduo frequentatore del salotto letterario ed iniziatico dell’Imperatrice Julia Domna, la nonna amatissima (anche carnalmente) di Eliogabalo, quel giovane Imperatore romano che fu sacerdote del Dio Helios in Emesa e che finì sgozzato dai suoi stessi pretoriani in una latrina della sua reggia. Quando fu accolto a corte, Filostrato doveva aver goduto già di una certa rinomanza come retore e sofista, poiché Julia Domna si rivolse proprio a lui a preferenza di altri affinché curasse la pubblicazione di un’opera che le stava particolarmente a cuore. A tale scopo Julia pose nelle mani di Filostrato il manoscritto di certe memorie scritte da un discepolo di Apollonio, Damis, nativo di Ninive d’Assiria, uomo di formazione culturale greco-siriaca, il quale aveva seguito Apollonio in tutti i suoi viaggi, addirittura fino in India. Ne mondò la forma involuta e pesante e in pratica ne realizzò un’opera suddivisa in otto libri, destinata a una vasta circolazione nella tarda antichità. 

			Varie fonti ci confermano che Filostrato si era accinto all’impresa con la consapevolezza dell’interesse attribuito da Julia Domna al suo lavoro, e soprattutto della grande considerazione che l’Imperatrice aveva della straordinaria figura di Apollonio. Egli attinse anche a un’altra biografia di Apollonio, scritta da un certo Maximus, trovata nella villa dell’imperatore Adriano ad Anzio, e a un certo numero di lettere che Apollonio aveva scritto.

			Apollonio era scomparso da ormai cento anni quando, regnante Settimio Severo, Filostrato si consacrò a scriverne quella biografia, che fortunatamente ci è pervenuta e che rappresenta per noi una vera e propria miniera di preziose informazioni storiche.
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			Busto marmoreo dell’Imperatrice Julia Domna

			(Lyon, Musée des Beaux-Arts)

			Apollonio nacque a Tiana (Τύανα), nella provincia romana della Cappadocia, una città antichissima già chiamata dagli Hittiti Tuwanuwa e che fu capitale del regno neo-ittita di lingua luvia nel I° millennio a.C. Sotto l’Imperatore Caracalla la città venne ribattezzata Antoniana Colonia Tyana. Dopo essersi schierata con la Regina Zenobia di Palmira, fu riconquistata da Aureliano nel 272, il quale non permise però ai propri soldati di saccheggiarla perché, si disse, Apollonio gli sarebbe apparso, chiedendo che la città fosse risparmiata.

			La sua nascita è da collocarsi verosimilmente, in base alle fonti, nel 4 a.C. L’evento era stato precorso da prodigi e miracoli tali che la madre si era convinta di stare per partorire un Dio.

			Nello stesso anno della nascita di Apollonio, la scienza moderna tende oggi a collocare l’ipotetica nascita del Cristo, spostandola di poco rispetto alle credenze tradizionali, sulla base di calcoli astronomici e considerazioni di varia natura. Si narra che prima che Apollonio venisse al mondo, una apparizione si delineò splendente dinanzi a sua madre, rivelandole che il figlio che stava aspettando sarebbe stato un’incarnazione del Dio Titano Prometeo, il salvatore dell’umanità. La donna fu poi avvertita in sogno di uscire in un prato e di raccogliere dei fiori. Ella così fece, dopodiché si addormentò e il bimbo nacque.
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